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INDICAZIONI REDAZIONALI per citazioni e riferimenti bibliografici 

La convenzione che regola la redazione di un testo prevede che di tutto ciò che viene scritto 

venga dichiarata la fonte. 

Ciò che si scrive ha alla base due tipi di fonti: 1) il proprio pensiero (qualche volta); 2) il pensiero 

degli esponenti, presenti e passati, della comunità scientifica di riferimento (nella maggioranza dei 

casi). Va quindi accuratamente evitato di esporre idee altrui senza indicare la fonte e facendole così 

passare come proprie. 

Inoltre, non menzionare mai un autore senza indicare la fonte. Non si può scrivere ad esempio 

“Un altro studioso, Bauman, conferma che …” senza indicare di quale opera di Bauman si sta 

parlando. 

Citazioni, note, bibliografia (con il sistema autore-data) 

 
La citazione può essere: a) diretta, b) indiretta 

a. citazione diretta: il brano della fonte che ci “ispira” è tanto indispensabile, efficace, 
adeguato alle nostre esigenze, che esso viene citato integralmente, eventualmente 
introdotto da una brevissima presentazione.  

 

Es.: Per noi contemporanei il rischio è una variabile ascritta e «vivere nell’incertezza […] 
appare un modo di vivere, il solo modo di vivere l’unica vita che abbiamo» (Bauman, 2000, 
p. 26).  
In questo caso la fonte va citata tra parentesi con: cognome dell’autore – data – virgola – 
pagina da cui è tratto il brano citato. 
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b. citazione indiretta: contesto e carattere della citazione consigliano invece che il brano 
prescelto venga presentato (condensato o parafrasato o anche ampliato) in forma indiretta.  
 
Es.: Anche per Bauman (2000, 2008), l’insicurezza e la “paura liquida” derivano dal processo 
di individualizzazione e dallo sgretolamento delle protezioni sociali garantite dai sistemi di 
welfare..  
In questo caso non c’è bisogno di precisare la pagina. 

 
Come negli esempi, per citare usare le virgolette se la citazione è inferiore alle 3 righe, altrimenti 
creare un paragrafo staccato senza virgolette, formattato in corpo minore e con rientri maggiori 
rispetto al paragrafo principale. Ad esempio: 
 

Ciononostante, le conclusioni di Garland (2007, p. 268) a proposito di Usa e Gran Bretagna 
appaiono largamente estensibili al nostro contesto nazionale:  

questo non significa che i media abbiano prodotto il nostro interesse per la criminalità, o che abbiano 
prodotto la domanda diffusa di pena che oggi sembra essere una opzione politica inattaccabile. Senza 
un’esperienza collettiva, radicata, continua e concreta del fenomeno, è improbabile che le fiction e le 
notizie di criminalità potessero raccogliere un’audience così estesa o vendere così tanti spazi 
pubblicitari. A me pare, piuttosto, che i media abbiano attinto a una esperienza pubblica nuova, con 
una risonanza psicologica profonda, spettacolarizzandola e consolidandola, e così facendo l’abbiano 
istituzionalizzata. 

 
 
In tutti i casi il lettore viene rinviato alla Bibliografia finale nella quale verranno elencati in ordine 
alfabetico, per cognome, tutti gli autori (e anche gli enti, se non c’è autore personale) secondo il 
seguente modello: 
 
 
Monografia (autore) 

Bauman Z. (2000), La solitudine del cittadino globale, tr. it., Feltrinelli, Milano. 

Bauman Z. (2008), Paura liquida, tr. it. Laterza, Bari. 

Garland D. (2007), La cultura del controllo. Crimine e ordine sociale nel mondo contemporaneo, tr. 
it., Il Saggiatore, Milano. 

Monografia (ente autore): 

Transcrime (2007), “Ottavo rapporto sulla sicurezza nel Trentino. La criminalità in Europa, Italia e 
Trentino dal 1995 ad oggi”, Tendenze, n. 1, Provincia Autonoma di Trento. 

Volumi collettivi 

Pidgeon N.F., Kasperson R.E. e Slovic P. (2003) (a cura), The Social Amplification of Risk, Cambridge 
University Press, Cambridge. 

 

 

http://transcrime.cs.unitn.it/tc/693.php
http://transcrime.cs.unitn.it/tc/693.php
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Saggi raccolti in volumi collettivi o capitoli di un libro 

Pugh M. (2002), “Maintaining Peace and Security”, in Held, D. e McGrew, A. (eds), Governing 
Globalization: Power, Authority and Global Governance, Blackwell, Cambridge: 209-233. 

Articoli su riviste: 

Schein E.H. (1990), “Organizational Culture”, American Psychologist, 45, 2: 109-119. 

Articoli/documenti su siti internet: 

Marazia C., “Manager pubblico sfiduciato”, in lavoce.info, 03/08/2009; ultima consultazione agosto 
2009. 
 
Comune di Roma-Il Commissario straordinario per l’emergenza nomadi, “Il piano nomadi”,  
disponibile su : 
http://www.comune.roma.it/was/repository/ContentManagement/information/N869782002/pia
no%20nomadi%20schede.pdf, ultima consultazione: novembre 2009. 

 
 

Elenco della Giurisprudenza: 

I riferimenti alla giurisprudenza devono essere completi, riportando organo giudicante, estremi 
della pronuncia, sigla della rivista, anno di pubblicazione, pagina di riferimento. 
 
Consiglio di Stato, sez.V, 12 dicembre 1998, n.676 in Foro amministrativo, 1999, I, p.234. 
 
 

Elenco della normativa: 

I riferimenti normativi in elenco devono essere completi: 
 
D.P.R. 26 luglio 1976, n.752, Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Trentino-Alto 
Adige in materia di proporzionale negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza 
delle due lingue nel pubblico impiego.  
 
Le citazioni nel testo possono essere in forma abbreviata (es. D.P.R. n.752/1976).  
La citazione degli articoli deve consentire l’individuazione precisa della disposizione normativa  
(es. art.5, comma 2, D.P.R. n.752/1976).  
 

http://www.comune.roma.it/was/repository/ContentManagement/information/N869782002/piano%20nomadi%20schede.pdf
http://www.comune.roma.it/was/repository/ContentManagement/information/N869782002/piano%20nomadi%20schede.pdf

